
» 

In sesta pagina 

A TARUFFI-LUONI 
IL GIRO DI SICILIA 

BEVO VENTURI (Mondisi) vince 
la Perugia-Napoli del "Motogiro,, 

DEL LUNEDI 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

In terza pnfi ina . . 

INTER-JUVENTUS 6-0 
di MARTIN 

in sesta pagina 

TRIONFO DI COPPI IN CAMPANIA 
di ATTILIO GAMORIANO 

ANNO XXXI (Nuova Serie) . N. 14 (95) LUNEDI» 5 APRILE 1954 Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 

A PARIGI DURANTE UNA CERIMONIA UFFICIALE PER I REDUCI D'INDOCINA 

Al grido di: Vivo lo Francia! Abbasso la CED!, 
gli ex - combattenti schiaffeggiano Pleven e Laniel 

• • — • — _ » — — . — . 

Il grave episodio, che non ha precedenti nella storia della Repubblica francese, rivela le profonde 
fratture provocate dal progetto di esercito europeo - " Metterete Von Stulpnageì ai posto di Juin ?„ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 4. — Fischiati e 
schiaffeggiati durante una ce­
rimonia organizzata all'Arco 
di Trionfo in onore degli ex 
combattenti d'Indocina, La­
niel e il ministro della Dife­
sa, Pleven, inventore del co­
siddetto « esercito europeo » 
hanno cominciato a scontate 
stamane sulla piazza dell'E-
toile le conseguenze della de­
stituzione di Juin operata per 
difendere la CED. E' la pri­
ma volta che un simile av­
venimento si registra nella 
stona della Bepubblica fran­
cese; per quanto l'atmosfera 
tesissima di questi giorni, per 
il malumore diffuso fra i 

pronunciare i discorsi previ­
sti e si avviavano rapida­
mente verso le loro automo­
bili, per allontanarsi. Ma, 
nell'avviarsi, Laniel veniva a 
trovarsi nel mezzo della fol­
la di ex combattenti, e calci 
e schiaffi lo raggiungevano 
ripetutamente prima che egli 
potesse allontanarsi, a bordo 
di un automezzo della po­
lizia. 

Peggior sorte toccava a 
Pleven, che rimaneva bloc­
cato dai dimostranti. Stret­
tisi attorno a lui numerosi ex 
combattenti, un ufficiale riu­
sciva a raggiungerlo e a 
schiaffeggiarlo, facendogli ca­
dere a terra gli occhiali. 
Tutt'intorno centinaia di di­

allontanarsi, inseguito dalle 
grida dì « Vergogna! », i Di­
missioni! », « Venduto a; te ­
deschi! », « N e m i c o della 
Francia! », e dai fischi della 
folla. 

La polizia, che aveva arre­
stato sei persone, ne ha ri­
messo ieri sera in liberta 
cinque, dopo aver verificato 
la loro identità. La sesta — 
di cui si ignora finora il 
nome — rimane a disposizio­
ne delle autorità che l'incri­
mineranno probabilmente di 
« oltraggio contro personali­
tà del governo ». 

Si è riunito questa sera a 
tarda ora all'Hotel Matignon, 
un consiglio ristretto presie­
duto da Laniel, al quale 

PARIGI — Pleven (al centro, coi baffetti. vestito di scuro)'si-avvia pallidissimo verso la 
sua macchina, dopo essere stato schiaffeggiato -dagli ex, combattenti. - (Telefoto) 

quadri dell'esercito-e i grup-j 
pi di destra degli ex combat­
tenti, lasciava già prevedere 
incidenti. • 

Verso le nove e trenta, per 
iniziativa della Associazione 
degli ex membri del « corpo 
di spedizione francese in 
Estremo Oriente», si era 
.-.volta nella Chiesa di San 
Luigi degli Invalidi una mes­
sa celebrativa. Mentre il pri­
mo ministro Laniel e P le ­
ven, terminato i l rito, attra­
versavano il cortile d'onore 
degli Invalidi per raggiungere 
'e loro automobili, dalla fol­
la presente si levano grida 
di « Viva l'esercito france­
se! )i, « Viva la Francia! », 
• Abbasso la CED! », « Viva 
:1 maresciallo Juin! ». 

Quando, circa un'ora più 
tardi, il corteo degli ex com­
battenti d'Indocina, formatosi 
nel cortile d'onore degli In­
validi, attraversata la Senna 
e percorsi i campi Elisi, si 
a v v i c i n a v a all'Arco ùi 
Trionfo, le grida ostili alla 
CED. ed inneggianti a l l a 
Francia, al suo esercito na­
zionale, al maresciallo Juin. 
i jprendevano e divenivano 
generali. 

La manifestazione ripren­
deva con accentuato vigore 
all'arrivo delle autorità: La­
niel. Pleven, il sottosegreta­
rio alla guerra De Chevigne, 
il prefetto della Senna Haag, 
;! governatore militare di Pa-
:igi, gen. Zeller. 

Mentre una delegazione di 
ex combattenti deponeva una 
corona di fiori sulla tomba del 
Soldato ignoto alle grida 
contro la CED e inneggianti a 
Juin si univano quelle altis­
sime e prolungate di «* Di ­
missioni! » i n d i r i z z a t e ai 
membri del governo. 

Pallidissimi in volto. La-
mei e Pleven rinunciavano a 

mostranti '_ gridavano la ' loro 
ostilità al"fautore del riarmo 
tedesco e della distruzione' 
dell'esercito francese, mentre 
per l'aria si- levavano nume­
rosi volantini, .sui. quali si 
poteva leggere:. *t Al posto di 
Juin metterete Stulpnageì? » 
(Stulpnageì era il capo delle 
forze di occupazione naziste 
in Francia) e « Adesso si al­
lontana Juin. Domani arre­
sterete De Gaulle? ». 

Bianchissimo e tremante di 
rabbia, Pleven ordinava ìUa 
polizia di caricare i dimo­
stranti. ma i tafferugli si 
protraevano per circa mezza 
ora. Solo a mezzogiorno il 
ministro della guerra poteva 

•hanno'assistito'tra gli altri 
il vice presidente del Consi­
glio Paul Reynaud. il mini­
stro degli Esteri Bidault e il 
ministro della Difesa nazio­
nale Pleven. 

MICHELE KAGO 

Le elezioni a Gaeta 
GAETA, 4 — St-sono svo l ­

te oggi le operazioni di voto 
per il rinnovo dell'ammini­
strazione comunale di Gaeta. 
La giornata elettorale è tra­
scorsa -nella calma più asso­
luta." Notevolissima e stata la 
affluenza alle-urne: a opera­
zioni compiute,-aveva votato 
il 91,7 per cento degli elettori. 

Sereni esorla a far conoscere 
a tutti i cittadini i perìcoli della CED 

Dinanzi alla preannuncia­
ta assemblea dei partigiani 
della pace romani, svoltasi 
ieri mattina all' Excelsior, 
il senatore Emilio Sereni ha 
pronunciato un vigoroso di ­
scorso, che segna l'inizio di 
una grande campagna di mo­
bilitazione dell'opinione pub­
blica contro la minaccia de l ­
la CED e delle armi termo­
nucleari. 

Sereni ha esordito con un 
richiamo ai compiti partico­
larmente gravi che si pongo­
no dinanzi ai partigiani del ­
la pace italiani nel momento 
presente. L'atteggiamento as ­
sunto dagli uomini di gover­
no italiani nei confronti del 
trattato della CED s e m b r a 
essere caratterizzato da una 
profonda incoscienza di fron­
te al significato e agli impe­
gni che esso contiene. Si di­
rebbe che essi non abbiano 
neanche letto il grave docu­
mento. Nel momento in cui 
in tutta Europa è in atto un 
grandioso dibattito sul pro­
blema della CED. il governo 
non ha sentito neppure il bi­
sogno di informare l'opinio­
ne pubblica e le stesse forze 
armate italiane, che h a n n o 
prestato giuramento alla Re­
pubblica, degli obblighi che 
lo « esercito europeo » impoi--
rebbe loro. 

I successi conseguiti dal 
movimento della pace non 
devono dare adito ad una 
sensazione di pur relativa 
tranquillità. 
. A Berlino, la possibilità del 
fjiaìpgo è apparsa chiara, ma 
la volontà occidentale di im­
porre a tutti i costi il riarmo 
tedesco e la CED hanno impe­
dite l'accordo. E' oggi la s te s ­
sa volontà che si oppone a l ­
la - pace. 

- Sereni confuta a q u e s t o 
punto la tesi di coloro che 
tentano di attribuire all'URSS 
la responsabilità del manca­
l o accordo a Berlino. Come 
si può chiedere, infatti. a l ­
l'URSS di accettare l'inclusio­
ne dei militaristi tedeschi in 
una coalizione ad essa osti­
le quando gli stessi « al lea­
ti •* dei militaristi tedeschi in 
seno a questa coalizione in ­
vocano garanzie, contro i p e ­
ricoli di una rinascita della 
Wehrniacftt? Da altre parti si 
sostiene che la CED non s a ­
rebbe un mezzo per realiz­
zare il riarmo tedesco, ma 
bensì un primo passo verso 
l'unità dell'Europa. Ma an­
che questi argomenti non reg­
gono. 

L'Europa della CED. di­

chiara Sereni, non e infatti 
l'Europa della geografia, poi­
ché ne sono escludi, oltre ai 
paesi dell'Europa capitalisti­
ca, come l'Inghiltena, la Gre­
cia ecc., tutti i pat'M dell'Eu­
ropa orientale, postisi sulla 
via del socialismo, e poiché 
nasce in stretto legame con 
gli Stati Uniti d'America. Es­
sa non è del resto neppure 
la Europa del regi/ne che si 
potrebbe definire parlamenta­
re-borghese, poiché ì suoi al­
leati sarebbero legimi" filo­
fascisti come quello greco e 
turco, come la Spagna fran­
chista e la Jugoslavia titista. 
Infine, essa non è neppure 
l'avvio ad un'unità economica 
e culturale dell'Europa, poi-
che è succube delle mastiche 
limitazioni commerciali del 
Battle Act e di tutta la poli­
tica americana di discrimi­
nazione contro gli s e a in b i 
con l'est. 

Significativo è l 'accenno 
che De Gasperi ha fatto, in 
una delle tante riunioni « e u ­
ropee », al fatto che il futu 
io parlamento europeo do 
vrebbe avere una « maggio­
ranza filtrata»: è dunque una 
rivincita sul 7 giugno, una ri­
vincita sulla legge-truffa su 
scala internazionale, è la l i ­
quidazione della Costituzio­
ne repubblicana e della de­
mocrazia italiana che gli uo­
mini di governo clericali cer­
cano attraverso " l'esaùtora-
mento del Parlamento italia­
no e la costituzione degli or­
ganismi supernazionali. 

Un'alternativa, ha detto in ­
fine Sereni, avviandosi alla 
conclusione, esiste. Essa è 
quella aperta a Berlino dal 
Ministro degli esteri sovietico 
con le sue proposte per un 
trattato di sicurezza cui par-
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LAZIO-FIORENTINA 1-0 
ROMA-PALERMO 3-1 

LAZIO-*FIORENTINA 1-0: azione viola annullata da De Fazio. Da 
Fazio, Alzani, Sentimenti V. Antanaizi nascosto : dal palo ( . 

Leggete in tei za pagina i servizi di Giacinto Borelli su Lazio- Fiorent 
su Roma-Palermo '. •, f 

Cervato, De 
(telefoto) . 

• sinistra: 

ina e di Gino Bragadm 

L'ULTIMO DEI QUATTRO "ALIBI., NELLA DEPOSIZIONE AL PROCURATORE SIUURANI 

L'improvviso ritorno dì Piccioni a Roma 
nei giorni della morte di Wilma Moritesi 

4 • - » i « 

"Miai figlia, si è rovinata da sola,, disse al telefono la signora Montesi 
Gli « a l i b i » di Piero Pìc- i legale di Piero Piccioni. «Ili questione è rimasta in ,so~\ 

doni costituiscono uno dei ca-\9 aprile — egli disse — uìspesn, finche l'ex questore | 
»-u^. 

pitali «chiave» dell' «affarc)>\mio cliente si trovava a let-
Montesi. E' risaputo che, nel 
maggio dell'anno scorso —• 
Quando sui'.giornali comin­
ciarono a "edmparire i primi 
accenni al figlio dell'attuale 
ministro degli Affari Esteri 
in relazione alla tragedia di 
Tor Vaianica — il questore 
di Roma, dott. Francesco .Sa­
verio Polito, dichiarò che P ie ­
ro Piccioni non poteva avere 
nulla a che fare con la oscu­
ra vicenda, poiché nei giorni 
intorno al 10 aprile 1953 si 
trovava a Milano. Qwsto 
a alibi » fu ribadito dal que­
store stesso, più recentemen­
te, tu urta dichiarazione a un 
giornale romano, che ha fat­
to, come suol dirsi. « testo ». 

Non meno risaputa è la 
clamorosa smentita che, alla 
dichiarazione d e I questore, 
giunse dall'avv. Carnclutti, 

to, ammalato ». Più tardi, si 
tentò di chiarire, in. via «-uf­
ficiosa », che nei giorni cru 
ciali dell' « affare » Montesi i l 
giovane musicista si trovava 
ad Amalfi, in una villa, in­
sieme con una nota attrice. 
la quale, poi, altri non era 
che Alida'Valli. Più tardi an­
cora. questo terzo « alibi » si 
complicò. Piero Piccioni, si 
disse, stava, si, ad Amalfi, ma 
fino a una certa ora del gior­
no 10 aprile, perchè poi par­
ti per Roma, dove giunse nel 
pomeriggio di quel giorno 
stesso. Rimase un dubbio: 
chi aveva fornito alla poli-
:ia ( '«a l ib i» milanese? LOTI. 
Affilio Piccioni, come è sta­
to affermato da qualche 
parte, o il portiere di via 
della Conciliazione 44, come 
ha scritto un giornale? La 

Un duro attacco della sinistra socialdemocratica 
al governo Seelba-Saragat complice della reazione 

Chiesto il rinvio della CED e l'approvazione della legge elettorale proporzionale prima dell'estate - I monarchici con­
siderano relezione di Malagodi a segretario del P.L.I. come la premessa di una alleanza tra liberali, D.C. e P.N.M. 

La piattaforma politica 
sulla quale poggia il governo 
Sceiba ha subito, nelle ulti­
me 48 ore. due «cosse prove­
nienti da opposte direzioni: 
da una parte il convegno del­
la sinistra socialdemocratica. 
riunito a Roma con l'inter­
vento di 150 delegati ha 
oreso posizione contro la ca-
Ditolazione di Saragat e con­
tro l'attuale coalizione gover­
nativa: dall'altra, l'elezione a 
sesretario del PLI del candi­
dato della destra, on. Mala-
godi. che viene unanimemen­
te valutata come il sintomo 

De Castro denuncia la gravità 
della sitiazioie nel T. L di Trieste 

TORINO. 4 — H prof. Die -
co De Castro, dimessosi di re­
cente dalla carica di consi­
gliere Dolìtico italiano » Trio* 
>te. ha fatto stasera una d i ­
chiarazione nella qu<de ha 
voluto ribadire i motivi po­
litici del suo gesto e sotioli-
ì.eare la gravità della situa­
zione determinata dalla coli­
tica anglo-americana attuate 
nel TLT con la complicità del 
governo italiano. 

« Ho lasciato con grande 
dolore il mio incarico — egli 
ha detto — al puro scopo di 
esser libero di prospettare in 
altissimo loco la gravità della 
situazione triestina e di essere 
ascoltato senza che ai miei 
interlocutori potesse fare velo 
il pensiero dì mie • possibili 

ambizioni, di rancori o di ri­
sentimenti. di ricordi di san­
guinose esperienze o di ri­
flessi del disagio economico. 
colitico e spirituale in cui 
versa la popolazione di am­
bedue le zone del cosiddetto 
Territorio libero >•• 

Dopo aver fatto alcuni e lo­
gi a Sceiba, il De Castro, nel­
l'intento di svalutare le illa­
zioni che dal suo gesto erano 
state tratte, in pratica le con­
ferma dicendo: «Tutte le fan­
tasie su rivalità personali o 
dispensi che non siano pure 
questioni di interpretazione 
politica o di procedure buro­
cratiche servono solo a spor 
care il quadro drammatico e 
tragicamente solenne di una 
popolazione che langue ». 

di un nuovo orientamento del 
partito liberale e come l'atto 
iniziale di una manovra ten­
dente a favorire la .-.ostituzio-
ne del quadripartito con una 
alleanza tra DC, PLI e PNM. 

Il convegno della sinistra 
del PSDI. che si è tenuto 
nella sede di « Comunità >• 
sotto la presidenza degli on.li 
Mondolfo, Zagari. Bonfantmi. 
del prof. Paresce. del sinda­
calista Della Chiesa e di Fn-
r a v e l l i s i è chiuso con l'ap­
provazione di un documento 
che mette sotto accusa S a -
ragat e il governo al quale 
egli partecipa. Gli esponenti 
della sinistra del PSDI si r i ­
collegano alle posizioni a s ­
sunte dàì PSDI dopo la scon­
fitta elettorale del 7 giugno 
e accusano i dirigenti del 
partito di aver abbandonato 
quella linea facendo venire 
meno le condizioni dell'aper­
tura a sinistra. 

Il richiamo a l l a politica 
svolta dal PSDI all'indomani 
delle elezioni viene fatto nei 
termini equivoci usati da S a ­
ragat prima della sua capito­
lazione. Il documento infatti 
sottolinea che i casi di Ca­
stellammare e di Battipaglia, 
la persistente condiscendenza 
democristiana verso la destra 
e l'accantonamento della ri­
forma elettorale sono i s in­
tomi premonitori della pa­
ventata alleanza di centro­
destra e afferma che questi 
fatti porrebbero il paese € di 
fronte alla scelta obbligata 
tra due dittature di opposto 
colore ideologico e di oppo­
sta dipendenza internazio­
nale >. 

Pagato questo tributo allo 
anticomunismo mettendo sul* 

Io stesso piano i partiti dei 
lavoratori e le forze del la 
reazione, il documento della 
s i n i s t r a socialdemocratica 
contesta che la partecipazio­
ne del PSDI al governo i m ­
pedisca Io slittamento a d e ­
stra della D . C- e afferma 
che * il primo e più efficace 
sbarramento contro i pericoli 
che si presentano è l'imme­
diato ritorno al princìpio pro-
porztonalisttco, attuato s e n ­
za espedientti, sia per le e l e ­
zioni della Camera e del S e ­
nato, sia per quelle comunali 
e provinciali ». La riforma 
elettorale, aggiunge il docu­
mento, deve improrogabil­
mente essere approvata pri­
ma delle ferie parlamentari 
della prossima estate. 

Mentre Saragat va decan­
tando ai quattro venti i prov­
vedimenti « sociali e r ivo lu­
zionari » dei Tremelloni e dei 
Romita, la sinistra socialde­
mocratica afterma che per 
impedire Io sl ittamento a d e ­
stra sono necessari « concreti 
provvedimenti che spezzino 
il potere dei monopoli e rea­
lizzino radicali riforme di 
struttura, capaci di colpire 
nelle loro basi economiche 
le forze conservatrici ». 

Il documento della sinistra 
del PSDI ha preso anche p o ­
sizione sul le questioni inter­
nazionali riaffermando il 
principio della unificazione 
europea ma ribadendo * la 
necessità di subordinare l'at­
tuazione della CED a quel la 
della comunità politica e u r o ­
pea ». Il che, in pratica, e q u i ­
varrebbe a rinviare la CED 
alle calende greche. Il d o c u ­
mento sostiene infine che * un 
governo che c o l k g h L l a « i n i . 

stra democristiana al le forze 
democratiche e socialiste è la 
unica concreta prospettiva 
democratica offerta dalla s i ­
tuazione » e accusa Saragat 
di aver diretto il PSDI con 
metodi dittatoriali e trasfor­
mistici. 

Il dibattito che ha prece­
duto l'approvazione di q u e ­
sto documento ha visto a l c u ­
ni delegati spingersi su po­
sizioni ancor più avanzate. 
Più d'uno (come De Marini 
di Milano) è arrivato a ch i e ­
dere l'uscita dei ministri del 
PSDI dal governo e non pochi 
(come ad esempio Bonfantini 
e Ferrari) hanno espresso r a ­
dicali critiche contro la CED. 

Un colpo alla coalizione 
ministeriale è considerato a n ­
che. come abbiamo detto. *.a 
elezione di Malagodi a se­
gretario del PLI da parte del 
Consiglio nazionale liberale. 
Esponente della corrente di 
destra, uomo di fiducia della 
grande industria lombarda 
che lo ha scelto come suo 
consulente. Malagodi ha con­
quistato la carica lasciata va ­
cante da Villabruna grazie ai 
voti della destra e del centro. 
coalizzati contro la sinistra 
che ha votato per Cocco Or-
tu. I giornali monarchici e 
clerico fascisti hanno com­
mentato il fatto con soddi­
sfazione considerandolo come 
la premessa dì una svolta dei 
rapporti tra PLI ed estrema 
destra. Che questa svolta 
possa avere ripercussioni a 
non lunga scadenza, anche sul 
governo lo si desume dall'or­
gano di Lauro, il «e Roma », 
che considera l'elezione di che hanno realizzato 12 putti 
Malagodi - « come una netta rictvwaas» tM2Mé lire-eia-

sconfitta della politica qua­
dripartitica sostenuta e pra­
ticata dall'on. Villabruna e 
come una favorevole reazione 
alle recenti aperture dei mo­
narchici per una eventuale 
intera tra la DC. il PLI e ;1 
PNM ». Covellì in persona, 
del resto, ha voluto manife­
stare ai giornalisti la sua 
« soddisfazione » per l'ascesa 
di «un uomo nuovo» alla t e ­
sta del P.L.I. L'euforia del le 
destre è stata però conside­
rata per lo meno intempesti­
va dal Malagodi che ieri si è 
affrettato a telegrafare saluti 
a Sceiba, a Saragat e ai s e ­
gretari della D. C , del PSDI 
e del PRI rinnovando l'assi 

Polito l'ha risolta negando 
dì aver assunto le sue infor­
mazioni dal • portiere .di casa 
Pier io »ii. , 

Mai, negli annali delle cro-
nache giudiziarie.*si era visto 
un uomo in una posizione più 
ingarbugliata e -con/usa di 
quella iti cui si era; venuto a 
tro.vare.il figlio dell'on. Atti­
lio Piccioni. Vivissimo, per­
ciò, era l'interesse con Cui la 
opinione pubblica attendeva 
di conoscere in qual modo 
Piero Piccioni stesso, nel pre­
sentarsi come testimone al 
processo Muto, avrebbe cer­
cato di sbrogliare l'arruffata 
matassa. 

Questa ansiosa attesa, pur­
troppo, è andata delusa, poi­
ché la causa contro Stivavo 
Muto e sfata rinviata nelle 
note circostanze, e proprio il 
giorno in cui Piero Piccioni 
nnrebbe domito deporre. E' 
perciò che, continuando net­
ta nostra opera di chiarifica­
zione e di documentazione 
dell' « affare » Montesi, vo­
gliamo spingere offgi • lo 
sguardo nel contenuto della 
deposizione resa il 13' feb­
braio scorso dal « Piccioni av­
vocato Giampiero, di .Attilio, 
ecc., di professione avvocato >» 
davanti al Procuratore della 
Repubblica Sigurani. 

Quale, dei tanti « alibi » 
che gli erano stati attribuiti, 
fu portato dal figlio del mini­
stro degli Esteri al magistra­
to che lo interrogava? 

<> Nulla — furono queste le 
prime parole pronunciate dal 
Piccioni — nulla so in ordi­
ne alla morte di Wilma Mon 

ne conosciuto. Ho appreso 
della sua morte dai giornali 
e nulla assolutamente a me 
consta ». 

Ed ecco l* « alibi »: « Nel 
giorno in cui sarebbe scom­
parsa la Montesi, io mi tro­
vavo ad Amalfi, essendo var-
tìto da Roma qualche atomo 
prima della domenra deùe 
Palme per trascorrere un fé-
nodo di vacanza. Ricordo di 
esser* rientrato a Homo n 

L'onorewole /..disio 
è bugiardo © cieco ? 
, Loìi. Salvatore AIdisio, . democri­

stiano, ex-ministro, ha scritto ieri 
1 al tro al diret tore dell'* Avanti! *>: " 

« Dichiaro che mai, in nessun momento 
e in nessun luogo, durante l'ultima cam­
pagna elettorale, io vidi vicino a me 
questo signor Montagna ». 

Ieri abbiamo pubblicato tre docu­
menti fotogràfici- dai* quali risulta che 
lon . AJjdisio vjHe, vicino a se Ugo Mon-
tagna.riel eorso eli una cerimonia uffi­
ciale svoltasi a Palermo il 31 maggio 
1953,-cioè in piena campagna elétto-
r<ile. Sul palco delle autorità, quel 
giorno, oltre ad Aldisio e Montagna. 
vi erano il cardinale Ruffini e un diri­
gente della MS A. l 'americano Shepard. 

HA imam DA DIBE, ORA, LO», ALDISIO? 

mal di.gola, da tonsillite ( una irebbe invitare tutti i lettori, 
„ „^ .„„.._ a//e2ione non molto graùejìcapaci di rintracciare una ri-

tesf, che non"ho maA visto \come si vede). Nello stessoJcetta. medica vecchia di un 
pomeriggio, mi recai dal- me- ia l ino, ad alzare la mano. Ma 
dico, lo specialista otorinola-ÌPiero Piccioni, evidentemen-
ringoìatra > prof. • Filipo, • delite, è un uomo ordinato e 
quale mi riservo di indicare I scrupoloso. Del resto: « Ricor-
il nome e il recapito». \ do queste date — egli ag-

Ne è proprio sicuro, Pieto giunge — perchè ad esse ho 
Piccioni, o ha qualche dub-[dovuto riferirmi in occasione 
bio sulla data? «Credo di ri-ideila querela da me presenta-
cordare — egli dice - chc\ta contro il settimanale Vie 
sia proprio il giorno 10. t m a ' N u o v e - P e r diffamazione « 
ciò potrà desumersi con c t r - ; w e ^ o «lampa, in ordine al 
tezza dalla prima ricetta me- cas° « ? « f « ». 

- - . . d i c a rrfasctafamt dal profes-ì . . ° r a . ". d o " - Siguranj salta 
curazione della più fattiva • automobile, verso ìe ore H.3«J'JXO» Filipo e che spero dì po-l**1. P? 1 0 »" frasca e Chiede al 

-• «" »--• - ' • - - y • 'Ptcciont di chiarire la fac-collaborazione sua e del PLI'del giorno 10. Ero un pocojter rintracciare». 
al governo. 1 indisposto, perchè co.niti dai A questo punto, bisogne-

Nessun "tredici„ al Totocalcio 
Ai "dodici,, otto milioni di lite 

Quattro romani affermano però di aver realizzato, giocando 
in società, il massimo punteggio - 413.000 lire agli « undici > 

Per la prima volta, dorante 
l'attaale campionato di calcio, 
nesssn « l ì » è stato realizza­
to Ieri dai giocatori al concor­
so del Totocalcio, ti caso cc-' 
cetionale è da attrfl>alrsi ai 
risaltati imprevisti con i 
qaali si tono conciaie nume­
ro** partito di serie A. 

L'affido stampo, del Toto­
calcio ha commieato cne, in 
assenza di « 13 - , i li vincenti 

senno. 525 persone hanno 
realizzato II ponti e essi ri­
ceveranno II3.A0* lire. 

Nella zona di Roma sono 
stati tealizzati cinqne dei ven­
tisette . 1 2 » . In Paflia e 
Lucania se ne è avnto ano 
solo, ed un altro è stato rea­
lizzato da un cittadino di 
Pescara. • 

Fra qui le notizie affidali. 
AU'ultim'ora si è appreso 

però che quattro romani kaa-

no presentato una schedina 
giocata in società a Verona. 
•alla qnole risalta on «13», 
che sarebbe l'unico della set­
timana. 

Siccome pere la matrice 
non risolta allo spoglio né a 
stoma né a Verona, la dire-
sione del Totocalcio, par eoa' 
servando il massimo riserbo. 
«on sembra dare aloni cre­
dito allo pulso» dot ««altro 
gfocatort. 

cenda della telefonata del 10 
aprile ad Ugo Montagna, di 
cui ha parlato la Caglio. La 
deposizione tocca Quindi il 
punto' delicato dei rapporti 
fra la famiglia Piccioni ed il 

''«marchese» di S. Bartolomeo. 
t < « Non ricordo — dice Piero 
Piccioni — di aver telefona­
to alte ore 23 del 10 aprile ad 

] Ugo Montagna ». 
| Ne è proprio sicuro? 
j Sicuro proprio, no; comun­
que, « ciò non ha per me al­
cuna importanza, perchè so­
no in relazione di amicizia 
con Ugo Montagna. Ma do­
vrei escludere di avergli t e ­
lefonato alle ore 23 del gior­
no 10, perchè a quell'ora ero 
a let'o malaio e poi si tratta 
di un'ora inconsueta. E' cer­
to cfte non posso aoer telefo­
nato al Montagna per salutar­
lo perchè avrei docuto par­
tire. in quanto che non mi 
sono, dopo il ritorno da 

<coactsma te », f.eoL) 
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